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Il responsabile del Dipartimento di Stato per gli interventi nell'ex Urss 
suggerisce al presidente di non ripetere l'errore di Bush con Gorbaciov 

. «A capo del Cremlino ha del coraggio, ma non c ^ 
Ribattono i sostenitori della tesi opposta: «Tocca agli Usa sostenerlo» : 

«Eltsin al potere ha i giorni contati» 
D dilemma di Clinton: appoggiarlo o puntare su più leader 
Come andrà a finire con Eltsin? Richard Armitage, 
l'autorevolissimo funzionario del Dipartimento di 
Stato, che coordina l'assistenza Usa alle ex repub
bliche sovietiche, dice che la fine politica per il pre
sidente russo potrebbe essere prossima perché «l'u
tilità del suo ruolo sta esaurendosi». Ma altri invitano 
Clinton ad appoggiare più decisamente Eltsin e non 
a metterlo in difficoltà con il «centro». 

' ''''-•"• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUNDQINZBma -

• •NEW YORK. Gli addetti ai ; 
lavori a Washington, compre- ••; 
so chi ha direttamente accesso -
all'attenzione di Clinton, co- , 
mincianoa interrogarsi a voce 
alla sulla sorte politica di Elt
sin. a chiedersi se richia di fare 
la fine che aveva fatto fare a " 
Gorbaciov. .Come per Corba-
ciov, i suoi giorni sono contati, 
penso che stia esaurendo la 
suo funzione e che entrerà in ,: 
scena qualcun altro», dice Ri- '•• 
chard Armitage, l'autorevolis- -
simo alto funzionario del Di- •••> 
parumcnto di Stato, ex nego- -
ziatore per il disarmo, cui Bush 
e Baker avevano affidato il 
coordinamento degli aiuti alle 
ex-repubbliche : sovietiche e , 
che Clinton ha mantenuto nel- -
l'incarico. ., . ._. , ..... 

Armitage parlava in Tennes- : 

s e e , nel corso di un intervento 
al Vanderbilt Insiliate for Public 
Pollty Studies. Non e chiaro se 
i commenti fosserto destinati a 
finire sulla stampa, ma l'agen
zia Associated Press è riuscita 
ad ottenere la registrazione 
dell'intervento. Ed è raro che 
esponenti di questo livello del 
governo Usa si lascino andare 
a valutazioni cosi pesanti su un 
leader o sulla situazione politi
ca in un Paese straniero, spe
cie se sono in gioco rapporti 
delicati come quelli tra Usa e 
Russia e personalità del cali
bro di Eltsin. Ma la cosa non è 
affatto senza precedenti. In 
passato avevano suscitato titoli 
sui giornali e polemiche, e an
che l'ira dell'altera segretario 
di Stato Baker, le dichiarazioni 
pubbliche del capo del Penta-

; Il presidente degli Usa Bill Clinton e quello della Russia Boris Eltsin 

& g o n o di Bush C h e n e y e del nu-
. mero d u e del cpnsigl io di sicu-
,': rezza alla Casa Bianca, Bob : Gates, . sull'imminenza della 
*: «caduta» di Gorbaciov. Cheney 
' nell'autunno del 1990 aveva . 
; dato al leader sovietico «sei 
v mesi». Si era sbagliato di poco, ; 
; - perche il golpe ci sarebbe stato ? 
: '< meno di un anno dopo. Si sep- ' 
ff pe poi che le fonti di spionag-
: ; gio Usa sapevano molte più 
•:• cose di quelle che dicevano 

pubblicamente, e, in alcune 
occasioni, avevano addiritura 
preavvertito Gorbaciov, con te- ' 
lefonate personali da partedi . 

" Bush, dei rischi che correva. 
'!•.• Armitage non è entralo in 

previsioni • dettagliate sulla 
«longevità» politica di Eltsin. 
Ma ha laciato intendere che a 

: suo avviso non dura alla presi- . 
•:. denza della Russia fino alla . 
'. scadenza del suo mandato, , 
" nel 1996. Ha osservato che al 

momento i suoi rivali politici 
hanno interesse che sia ancora 
lui ad assumersi l'onere delle 
•decisioni più dure». L'ha defi
nito un «uomo di enorme co
raggio personale», ma ha ag
giunto che manca di «una vi
sione di lungo respiro» e ha 
mostrato difficoltà a gestire i 

. rapporti col Parlamento. Il suo 
consiglio all'amministrazione 

. Clinton è di continuare ad ap-
; poggiare il movimento rifom-. 

matore. Ma . accompagnato 
dall'invito a non ripetere l'erro
re dell'amministrazione Bush,; 
cioè «puntare ad un solo indi
viduo (in quel caso Gorba
ciov), anziché accentrare l a ; 
propria politica sulla spinta al- •' 
lademocrazia e alla riforma • 
economica», v: • ••,.- ... i! 

Raggiunto per telefono con j 
nchiesta di precisare, ulterior
mente le proprie dichiarazioni, . 
Armitage ha voluto chiarire 
che non si considera parte del-
l'«establishmcnt» diplomatico 
ufficiale, perchè il suo rappor
to con l'amministrazione Clin
ton è formalmente solo di 
•consulenza». £ ha ammesso 
che le sue osservazioni erano 
state «poco giudiziose», • per 
un'occasione cosi pubblica. 
Ma non ne ha minimamente 
smentito la sostanza, né le ha 

;'; ritrattate. ;<•,•;,. >•, ••••: . .... . .... 
•'...- La cosa certa è che anche 

alla Casa Bianca, oltre che tra 
• coloro c h e una volta venivano l 
chiamati «kremlinologi» e gli ' 
altri addetti ai lavori si comin
c ia a discutere del «dopo Eli-

. sin». Con pareri discordi, r^-::. '. 
. .•: Tra coloro c h e s o n o prò- ' 
• pensi a dare più chanchts a 
Eltsin c'è lo storico dell'Univer- ~ 
sita di Berkeley Martin Malia, •; 

famosissimo per aver pubbli
cato a fine anni 80, con lo 

1 pseudonimo «Z» un saggio in 
cui si prevedeva il crollo del-
l'-Impero sovietico», giudicato 

: «irriformabile». A differenza 
J dello storico Stephen Cohen, 
l per il quale la «terapia d'urto» 
.economica sta distruggendo 

;.- l'industrializzazione sovietica, 
• di Jerry Hough che, all'oppo-
- sto, invita l'Occidente a lasciar 
i,: perdere Eltsin e schierarsi con 
v il •centro» dell'Unione civica di 

Volski, e di Peter Reddaway 
che sottolinea gli «errori» di Elt-

,' sin, Malia invita anon farsi 
prendere dal panico, soste
nendo che l'Apocalisse non è 

•'? affatto alle porte. &.'..;.<&, .&;*. 
. v • Anche un altro esperto ec-
•; celiente, il presidente del cen-
: tro porgli studi russi della Car-
'•: negie, Dimitri Simes, c h e ave-
':[. v a m o conosc iuto quando ave-
••; va accompagnato Reagan, in 
( qualità di consigliere privile-
,L giato, nel s u o primo vertice 
v nell' Impero del Male, sostiene 
•', c h e «il disastro n o n è inevitabi

le» e invita Clinton a muoversi 
\ rapidamente a sostegno di Eli-
. sin, a non metterlo in difficoltà 

' c o l «Centro», citando Gorba
ciov in persona c h e gli avrebbe 
dichiarato di non ritenere c h e 
•il suo potenziale sia esaurito». 

Piano Clinton per i soccorsi in Bosnia: imminente Intervento di aerei Usa e inglesi.5Critici i caschi blu: «Per noi è un rischio» 

Caccia di s c c ^ j ^ 
Amvano«ai[ZeJJa, .isolata dà quasi, un1 armo, i primi 
aiuti umarataftr L'iRlto cóhTmissaTialtoìOnu' prónto a 
far ripartire-r convogli in tutta la Bosnia. Sempre più 
probabile'1'invioidi viveri e medicinali con il lancio 
di paracadute: per Clinton sarebbe «imminente». Il 
piano di intervento di Usa e Gran Bretagna prevede 
la scorta degli aerei da carico con caccia autorizzati 
a sparare sulle postazioni serbe. 

M I primi camion sono riu
sciti a raggiungere ieri il villag
gio musulmano di Zepa. asse
diato da mesi dalle milizie ser
be Un altro convoglio cerche
rà di arrivare a Goradze oggi, 
approfittando della gelida cal
ma che da qualche ora regna 
in Bosnia, dopo l'annuncio del 
cessate il fuoco unilaterale de
ciso dal presidente Izetbego-
vic Le operazioni di soccorso 
sono riprese in tutte le regioni, • 
ma procedono a rilento anche 
a causa delle pessime condi
zioni del tempo, mentre si fa 
sempre più vicina l'ipotesi so-, 
stenuta da Stati Uniti - ed ora 
anche dalla Gran Bretagna - di 
paracadutare gli aiuti umanita-

n nelle zone isolate dalla guer
ra. Clinton e Major ne parle
ranno mercoledì prossimo alla 
Casa Bianca, ma voci a New 

.York danno per imminente -
forse questione di ore - l'invio 
di aiuti dal cielo. Il piano con-

. cordato, secondo quanto anti
cipava ieri il Sunday Times, 

• prevede l'invio di Hercules che 
'. sarebbero scortati da aerei da 
•' combattimento con base sulle 
' portaerei Ark Rovai e Kennedy, 
autorizzati a colpire le posta-

- zioni serbe in caso di attacco: 
• un coinvolgimento militare de-
, c i samente più marcato c h e in. 
: passato, come auspicato dai 

musulmani. 

""' L'ipotesi di paracadutare gli 
: aiuti è stata accolta con dilli- : 
i denza dall'Unprofor, la forza : 

Onu incaricata di scortare i 
.convogli di aiuti in Bosnia. La 
:. presenza di caccia di scorta, 
.. sostengono portavoce dei ca-1 schi blu, rischia di mettere a re-

pentaglio la sicurezza del per
sonale a terra: un intervento 
del genere richiederebbe 
un'organizzazione logistica 
decisamente migliore di quan
to non sia ora. possibile. Più 
convinto l'Alto commissariato 
delle Nazióni unite per i rifu
giati, che pero ha lamentato il 
fatto che nessun paese si sia fi-. 

; nora • fatto carico concreta-
mente di simili operazioni di 

> soccorso. •"•• 
r 11 presidente bosniaco Izet-
l begovic ha chiesto al Consiglio . 
. di sicurezza di dare il via libera 

al lancio degli aiuti con i para-
.' cadute, quanto di più slmile ad 
. un intervento militare i bosnia

ci abbiano finora ottenuto. 
Una misura utile non solo ad , 

: arginare la fame di migliaia di 
•• •• persone: i C-I 30 carichi dì vive-
, ri e medicine serviranno anche 
; a rompere l'isolamento di fatto 

dei musulmani, lanciando un 
segnale alle milizie serbe bo-

' siriache r prima della ' ripresa 
; della '̂  trattativa. •' teetbegovic-

&roprio per questo sembrereb-
e disposto a ritornare sui suoi 

passi, accettando di presenzia
re al negoziato di New York, 
sotto l'ala protettrice di Clin- • 
ton. Il presidente bosniaco do
vrebbe Incontrare il viceprcsi-
dente Usa domani ed è proba
bile - c o s i almeno sostiene il 

'mediatore intemazionale Van-
ce .- che prosegua per New 
York, dove dovrebbe essere 
presente anche il leader dei 
serbi di Bosnia Radovan Ka-

'. radzic. Il tavolo del negoziato, 
disertato da serbi e musulmani 

' nel limbo delUndecisione del
la •• nuova - amministrazione 
americana, tornerebbe cosi a 
popolarsi; ma è presto per dire 
se le trattative riusciranno a de
collare. . . . . .•»»». 

' II cessate il fuoco unilaterale 
deciso dai bosniaci, il primo 
del genere dall'inizio della 
guerra, sembra tenere. Tensio
ne invece in Croazia, dove 
duemila profughi hanno prote
stato ad Osijek, in Slavoma, ac
cusando la comunità intema-

! zionale di non aver fatto nulla 
per aiutarli a rientrare nelle lo
ro case a Ma M 

Prestiti e promesse 
La Turchia organizza 
il fronte antiserbo 
• • ZAGABRIA. Con un giro di 
sci giorni in Bulgaria, Macedo
nia, Albania e Croazia, il presi
dente turco Turgut Òzal ha 
lanciato la sua offensiva diplo
matica nei Balcani. «La guerra 
in Bosnia-Erzegovinaa deve es
sere fermata ad ogni costo pri
ma che possa straripare in Ma
cedonia, Kosovo e Sangiacca-
to», ha detto ieri il presidente 
turco prima di lasciare Zaga
bria, dove ha sollecitato un'in
tesa tra croati e musulmani in 
funzione antiserba. ..,--

A Sofia, Ozal ha chiesto il di
ritto di passaggio delle truppe 
turche sul territorio bulgaro nel. 
caso la Macedonia o il Kosovo 
fossero minacciate dai serbi A 

Skopic, capitale della Macedo
nia, Ozal ha invece offerto cre-

.' diti, protezione militare e un'o-
" pera di mediazione con i'Alba-
-• nia che'per riconoscere l'ex re-
;• pubblica jugoslava chiede 
. maggiori diritti per gli oltre 700 

'. mila albanesi che vivono sul 
'suoterritorio.ij, . 

Anche a Tirana, il presiden-
, ; te turco ha offerto crediti, inve-
:. stimenti e una protezione mili-
"':< tare in nome della comune ap-
/ partehenza all'islam e dei «le
ggami storici tra i due Paesi-

».Dalla sua elezióne alla guida 
dell'Albania lo scorso aprile il 

.presidente albanese Sali Beri-
y sha ha più volte chiesto un in-

tervento della comunità inter
nazionale nel Kosovo Sabato 

scorso, durante la conferenza 
.' stampa con Turgut Ozal, ha ri

badito la sua richiesta auspi
cando che il Kosovo venga po
sto sotto il controllo della Nato. 
Bensha ha escluso «ogni mira 
albanese per un cambiamento 
dei confini con la forza». La 
precisazione «con la forza» la
scia perù aperta la possibilità 
di un futuro referendum nel 
Kosovo per l'unione con l'Al
bania. In questa situazione l'al
leanza con la Turchia contro 

p l'eterno nemico serbo è diven-
tata una necessità. E in sei 

;, giorni con la sua impónente 
-'delegazione, 160 tra militari, 
'•"'. ministri e uomini d'affari, Tur-
\ gut Ozal ha delineato nei Bal-
^ani un fronte antiserbo non 

V solo in chiave difensiva. Più 
; volte in questi giorni il presi-
:. dente turco ha detto che «solo 
£' un'azione militare può ferma-
? re i serbi in Bosnia» precisan-
.; do, ieri a Tirana, che «né la 
.¥ Turchia néun altro Paese può 
ij intervenire *- separatamente». 
•:'. «Un'offensiva militare è neces-
f ; • saria - ha detto Ozal - ma solo 

, sotto l'egida delle Nazion Uni
te» , 

Oggi Christopher in Israele 
Dagli espulsi palestinesi 
sì al rimpatrio scaglionato 
«Ma Rabin non ci riprovi» 
• • Si avvicina il «giorno del
la verità» per Warren Christo- J 
pher, impegnato nella sua pri- „ 
ma missione in Medio Oriente. ; 
Stasera infatti il segretario di i 
Stato americano giungerà in '• 
Israele, con l'obiettivo di •!• 
«strappare» al primo ministro 
Yitzliak Rabin nuove conces- : 
sioni per quel che riguarda i •'. 
deportati palestinesi in Libano . 
e il rispetto dei diritti umani nei 
territori occupati. Al premier 
israeliano, Christopher sotto
porrà la proposta di compro
messo avanzata da Egitto, .• 
Giordania e Olp che prevede ' 
un rimpatrio «scaglionato» dei ' 
396 attivisti di Hamas ancora . 
confinati nella terra di nessu- ' 
no. Ed é proprio dalla tendo
poli di Mari al-Zohour che è '. 
giunto ieri un segnale distensi
vo, per molti versi inaspettato: i 
deportati sono disposti ad ac
cettare una sorta di «tabella di 
marcia» per un loro rimpatrio 
scaglionato a condizione che 
Israele - con una «promessa» 
garantita a livello internaziona
le - prima si impegni a non fa
re più ricorso alle espulsioni. 
«Se Israele si impegnerà uffi
cialmente a non espellere più ' 
alcun palestinese - ha precisa- J 
to Aziz Dweik, uno dei porta- •• 
voci dei deportati - accettere- i 
mo un programma di rimpa- " 
trio a gruppi. Altrimenti o rien- " 
treremo tutti insieme o non lo : 
farà nessuno». Questa presa di ' 
posizione rappresenta peraltro ; 
una dura sconfitta per l'ala più ' 
radicale del fondamentalismo •' 
palestinese, ostile a qualsiasi 
concessione • «dilatoria» ad 
Israele. Incoraggiato da Egitto 
e Giordania nel suo tentativo 
di mediazione, Warren Chri
stopher ha ricevuto un sostan
ziale «via libera» anche dal pre
sidente siriano Hafez Assad. Al 
segretario Usa i siriani hanno 
chiesto innanzitutto un impe

gno direno dell'amministrazio
ne americana nel processo di 
pace, con l'obiettivo - ha affer-

" malo il ministro degli Esteri Fa-r rouk al-Sharaa - «di porre un 
' freno all'intransigenza israeiia-
:' na». Sui deportati, D a m a s c o si 
' è mostrata disponibile ad assu

mere il «piano Mubarak» c o m e : 
base per unVaceettabile c o m - ' 
promesso» c h e permetta una 

'rapida ripresa delle trattative. ~ 
V «Spetta ora a Israele dimostra

re c o n atti concreti la propria 
disponibilità a rilanciare il pro
c e s s o di pace», ha sottolineato 
al-Sharaa. Ed è in Israele c h e 
Warren Christopher giocherà 
la sua «partita*, più delicata. 

•' Stando alle indiscrezioni ripor
tate dai più autorevoli quoti
diani israeliani, il governo Ka- , 
bin si appresterebbe a c o m 
piere alcuni gesti distensivi nei 

; confronti dei palestinesi di Ga-
n z a e della Cisgiordania: tra 
' questi, la scarcerazione di un 
: numero considerevole di attivi-
.'su' dell'Intifada e il rimpatrio ' 
- per buona condotta di palesti

nesi espulsi da anni. Provvedi- • 
s menti c h e dovrebbero allenta

re la tensione nei territori o c -
: cupati, d o v e ieri una bimba ' 
... palestinese di 1 a n n o 6 stata l 

ferita a un o c c h i o da un proiet
tile rivestito di g o m m a , sparato 

. da soldati israeliani mentre di-
:' sperdevano una manifestazio
ni n e a Nablus. In serata il c o - ; 
• mandante del le truppe israe-
,'"• liane di stanza nei territori oc -
,< cupati. «a n o m e del le forze ar- " 
•'• mate» ha chiesto scusa per il ; 
' fer imento del la bambina. Ma 
i nei colloqui c o n Cristopher, 
J Yitzhak Rabin non potrà glissa- : 
* re sulla vicenda dei deportati 
" in Libano. Perchè dalle tappe 

arabe della sua missione me-
j diorientale una indicazione il . : segretario Usa l'ha sicuramen- : 
j te tratta: la p a c e in Medio : 
: Oriente passa oggi per la terra 
" di nessuno. ..,,-.. •,., OU.D.C. 

«Il rabbino è un donnaiolo» 
Eletti i nuovi capi religiosi 
tra polemiche a luci rosse 
• • QERUSALEMMa- La.cam:.; 
pagna elettorale'di «bibDco»;.'' 
aveva avuto ben poco: più che 
ai versi della Torah i conten- ; 
denti avevano infatti prestato ' 
attenzione ad argomenti poco 
religiosi e molto lussuriosi, co- •'.' 
me presunte avventure a luci '•• 
rosse con giovani modelle e 
frequentazione «blasfema» di ;;. 
ristoranti non cacher... La - • 
«campagna» in questione ri- .•.;• 
guarda l'elezione in Israele dei ••', 
rabbini-capo degli ashkenaziti ^ 
( gli ebrei originari dell'Europa J 
orientale) e dei sefarditi (quel- "' 
li provenienti dai paesi arabi). : 

Al termine di una compet iz io
n e ricca di «pruderie» e di reci- f 
prochc • denigrazioni, : ieri è ' 
giunto finalmente il «giorno del , 
giudizio», affidato ad una c o m - P. 
missione speciale costituita da •; 
rabbini, esponenti politici, tra ; 
cui diversi ministri e parlamcn- : 
tari, e del m o n d o della cultura. » 
La scelta è caduta su Israel 
Meir Lau, 5 6 anni (per gli ash
kenaziti) . e d Eliahu Bakshi-
Doron, 52 (per i sefarditi). Al 
centro dell'attenzione, non so
lo religiosa, era stato sopratut
to Mei Rau, rabbino di Tel Aviv 

l suoi avversari, c itando tesuV 
mohiócùlaitlto.ivèvSjric^accù-
sato di un avventura galante, 
extraconiugale, in una nota 
stazione balneare in c o m p a 
gnia di una «bionda appari
scente». C o m e n o n bastasse, il 
rabbino, s e c o n d o i suoi deni
gratori, si sarebbe fatto vedere 
c o n la sua bella in un ristoran
te non cacher. Ma rabbi Lau. 
«brandendo» i versetti •• della 
Bibbia, si e difeso strenuamen- . 
te, so s tenendo di es sere vitti
ma di una odiosa campagna 
diffamatoria». Alla fine ha vinto 
lui e da ieri, per i prossimi dieci 
anni, sarà il c a p o della potente 
comunità degli ashkenaziti. Un 
c a p o n o n so lo «spirituale». S! 
perchè in qualità di rabbini-ca
po , Lau ( c h e ha ricevuto 71 
voti) e Bakshi-Ooron (82 pre
ferenze) concentreranno nelle 

i loro mani ampi poteri: dovran
n o gestire le strutture del rabbi-
nato, coordinare il lavoro del le 

: corti giudiziarie «rabbiniche, 
sovrintendere al controllo na- , 
zionale sulla confez ione dei 
prodotti alimentari ( la «kash-

; rut») e d esprimersi su quesUo-
ni teologiche d>verse 

GRANDANGOLO In un Sudafrica lacerato, i due «nemici» costretti a reciproche concessioni 

De Klerk e Mandela, sorrisi a denti stretti 
MAHCUXA UII1JANI 

• • Visti dall'Europa i cam
biamenti «epocali» che ormai a , 
scadenze regolari vengono an- , 
nunclati dal Sudafrica indub- • 
blamente impressionano. Cosi \ 

'dal pnmo aprile - stando si-
l'annuncio del presidente Fr>;-
denk de Klerk - nel governo di 
Pretonai fino ad oggi monopo
lizzato dai bianchi, entreranno '. 
a far parte anche tre esponenti • 
delle comunità meticcia e 
asiatica. Certo non era mai . 
successo prima d'ora, ma di • 
epocale l'avvenimento ha ben '? 
poco. Dal 1983 infatui meticci '. 
egli asiatici hanno ricevuto in ' 
dono dall'establishment bian- '• 
co due parlamentini tutti loro; 
da perlomeno dieci anni dun- ' 
que partecipano alla vita poli
tica sudafricana, sebbene, co
me sempre, in posizione su
balterna ai bianchi. Ma tanto e. 
bastato per allontanarli dalle 
lotte e dalle ragioni della mag- ' 
gioranza nera: e questo era l'o- • 
Elettivo che si era prefisso l'al-
lora presidente P.W. Botha ; 
quando con la sua presunta ri- ': 
forma dell'apartheid li imbar- : 
ed su due piccole navicelle le- • 
gislatrve al seguito della por
taerei dell'unico vero Parla- " 
mento, quello bianco. 

Non stupisce quindi che il ' 
Congresso nazionale africano ' 
(Anc) di Nelson Mandela ab

bia avuto una reazione molto 
tiepida all'annuncio di de 
Klerk: è ben altro quello che la 
maggioranza nera aspetta e il 
tempo delle promesse è ab
bondantemente scaduto. •:•• : 

1 neri aspettano di poter vo
tare, di poter dar vita a una As
semblea costituente e di arri
vare finalmente al governo nel 
quadro di uno Stato genuina
mente democratico: una chi
mera che inseguono da tre an
ni, da quando cioè il presiden
te de Klerk, incalzato da pode
rose lotte «di massa», ha rilega
lizzato TAnc, ha liberato Man
dela, ha abolito la legislazione 
dell'apartheid e ha creato un 
forum democratico ad hoc, la 
Convention for a Democrazie 
South Africa (Codesa), all'in
terno del quale tutte le orga
nizzazioni politiche di tutte le 

, razze hanno discusso sul futu
ro assetto del paese. È stata 
una marcia a tappe forzate in 
un clima generale di estrema 
incertezza, di grave recessione 

' economica e di violenza diffu
sa che ha finito per influenzare 
pesantemente i - negoziati e 

' ipotecare lo stesso futuro «dc-
.: mocratico» del Sudafrica. Co-
. s'è realmente successo infatti 

in questi tre anni? -r;
r " ' ' 

L'establishment ;•''; bianco, 
rappresentato dal governo del 
presidente de Klerk e dal suo 

Partito nazionalista (Np) ha 
tentato di indebolire al massi- , 
mo TAnc, il suo Interlocutore 
primario nei negoziati di tran- • 

• sizione al dopo-apartheid e ' 
l'ha fatto nella maniera più pe- . 
sante.- Innanzitutto ha orche- ; 
strato due grandi campagne di ' 
discredito nei confronti del 

.partitodi Mandela,'.«rivelando» 
già nel 1990 l'esistenza di un .. 

• complotto armato ordito - se-
: c o n d o i servizi segreti sudafri-. 

cani - dall'Arie in combutta 
co l s u o alleato Partito comuni
sta per rovesciare in armi lo • 
Stato. • N o m e in c o d i c e del . 
complotto: Operazione Vula, : 

' risultata essere nel giro di pò- , 
c h e settimane una montatura. 
Più recentemente gli stessi ser- ' 
vizi segreti h a n n o invece cer- j-
c a t o di compromettere i vertici 
icWUmkontho ' we Siswe (la ' 
Lancia della Nazione), che è . 
stato'il braccio armato del-;' 
l'Anc nel periodo della dande- r 
sfinita, con storiacce di alcool, 
droga e sesso. .,-•..•-.• •• > , 

Il ruolo dei servizi segreti e -
delle forze dell'ordine 6 risulta- ' 
to poi ben più grave in un altro ' 
tentativo, in parte riuscito, di ; 
minare la forza e la credibilità 
dell'Arie: quello dcll'aggressio- ' 
ne armata ai suoi militanti per ; 

' mano delle squadracce zulù.. 
dcll'Inkatha del gran capo 
MangosuthuGalsaButhelezi. • 

L'inkathagate, lo scandalo 
scoppiato già nell'estate del 

'91, rivelò che erano propno le 
. forze dell'ordine sudafneane a 
• fornire alle squadre d'assalto . 

zulù le armi e i mezzi di tra-
' sporto necessari ad aggredire i * 
> militanti dell'Anc non solo nel

la provincia del Natal ma an- ' 
'• che nel ghetti della cintura in

dustriale di Johannesburg. Ri-
.; sultato: dal 1990 al 1992 - co- ^ 
'.: me ha rivelato la Commissione 

per i diritti umani governativa -
; in Sudafrica ci sono stati 6.229 ' 
'morti e 11.888 feriti, tutti neri. • 
: più di quanti ne abbiano mai ' 
; prodotti decenni di apartheid. 

L'Anc ha sempre denuncia-
: to la doppiezza del governo e ' 
: proprio di recente il Rapporto 
Goldstone sulla violenza, go- , 

. vemativo,'pubblicato il 16 no- ' 
, vembre '92, gli ha dato ragione • 

riconoscendo gli apparati di si-. 
, curezza colpevoli nella diffu- ; 
: sione e nell'escalation della 

violenza nel paese. Il proble-
ma però dal 1990 a oggi è in- : 

. centrato su un interrogativo : 
piuttosto inquietante: quanto : 
era ed è coinvolto il presidente . 

' de Klerk nei complotti dei ser-
vizi di sicurezza? .. ;' 

'•- De Klerk da quando è salito 
l al potere nell'89 ha proceduto : 

a ben quattro epurazioni de i ; 
1 securocrats, c i o è de i politici a : 
• vari livelli compromess i coi '. 
v servizi segreti, nerbo del vec-
: c h i o sistema .dell'apartheid. • 

L'ultima epurazione è quella 
annunciata sabato scorso, c o n 

la quale s o n o stati allontanati 
dal governo - pare - gli ultimi 
falchi, tra cui il ministro della 
Difesa Jene Louw e il ministro .. 

, degli Interni Louis Pienaar. 
; Ma il dubbio su de Klerk ri
mane perché, nonostante sia 
stato il presidente che ha uffi- ' 
cialmente seppellito . l'apar- > 
theid, è anche il presidente '; 
che ha un concetto di demo- ", 
crazia molto sui generis che ' 
secondo l'Anc vuole mantene- • 
re sotto nuove spoglie i privile- * 
gi di cui i bianchi hanno sem-
pre goduto. Mentre infatti l'Anc * 
vorrebbe un sistema democra
tico in cui il govemosia espres
sione del partito di maggioran- • 
za. del partito cioè che - come •".' 

; in tutte le democrazie occiden- "• 
• tali - ha vinto le elezioni, de 
• Klerk e i suoi alleati (il partito '-
democrat ico e lo stesso Inka-

; tha di Buthelezi) vogl iono una •'. 
•condivisione del potere» da 
parte di tutte le minoranze, 

' razziali e politiche, del paese . 
Una condivis ione sancita per < 

: legge c h e garantirebbe ai bian-
chi di continuare a decidere •'• 
del le sorti sudafricane a n c h e ; 

se la forza dei numeri non glie
lo permetterebbe. -•—• - v 

All'interno del Codesa, Con- \ 
vention for a Democratic Sou- '•: 
th Africa, le due concezioni : 
dette (Majority Rute dell'Arie e •', 
Power Sharing di de Klerk) si • 
sono scontrate per due anni 
senza che i due fronti abbiano 

raggiunto un accordo Nel frat
tempo il paese - come diceva
mo - è piombato in una spira-

- le sempre più grave di violenza 
che ha finito per indebolire 
non solo l'Anc ma lo stesso go
verno, i due attori principali 
del negoziato. Il paese in altre 
parole ha marciato più in fretta 
della politica e ormai il fattore 

' «tempo» è diventato cruciale 
per disegnare il nuovo Sudafri
ca, - - .-•.. ••-• , •«'.•.•,„J-, • 

/'•' Nei ghetti neri urbani d o v e il 
livello di vita è stato inasprito 

: dalla recessione economica, le 
: generazioni più giovani sono 
sempre più sensibili agli appel
li di organizzazioni come il Pac 
(Pan Africanist Congress) o 
l'Azapo (Azanian Peoples Or-
ganization) che non hanno 
voluto partecipare ai negoziati 
cól governo e vogliono un Su
dafrica «di soli neri». Nel di-

. cembre dello scorso anno pro
prio il Pac è stato accusato de-

; gli assalti armati contro i bian
chi verificatisi a Queenstown, 
assalti che hanno inaugurato 
una nuova èra, quella della 
violenza dei neri contro i bian-

* chi, un fronte del tutto nuovo 
nel paese che pure fu dell'a
partheid, w- •• •>•,•—,<•: ••::•-* 

Non è un mistero poi che 
l'ultradestra bianca sta dando 
vita a una miriade di organiz
zazioni di ispirazione nazista 
pronte a scagliarsi sia contro 
de Klerk «il traditore» che ov

viamente contro i nen 
> Sullo sfondo di questo sce-

• nano sempre più degradato, 
; de Klerk e Mandela sono oggi 

-più che mai prigionieri l'uno 
..dell'altro, a dispetto dei so-
5 spetti reciproci. La realtà è in 
'-• buona parte sfuggita di mano 
;; ad entrambi e solo questo giu-
\ stiflca le concessioni che si so-
' no fatti reciprocamente negli 

ultimi tempi. L'Anc la settima-
.;•' na scorsa ha accettato (dopo 
' la creazione di un governo ad 
S interim che dovrebbe vedere la 
' luce in giugno di quest'anno 

con la partecipazione dei neri 
'?. e le prime elezioni «libere» in 
;; calendario per il '94) di dar vi-
"v.\ ta per cinque anni a un gover-
7 ; no di unità nazionale in cui 
:'.' siano rappresentati tutti i parti-
JJ ti che abbiano superato la so-

,'• glia del 5%dei consensi, in al
l' tesa della nuova Costituzione 

'.redatta nel frattempo dall'As-
.. semblea costituente uscita dal-
"•; le elezioni. .-.-- .-.-• «.-.. ;-:-,-; 
>:.'.'De Klerk, d'altra parte,'ha 
' acconsentito a epurare ancora 
"; una volta il governo dai securo-
.. cratse a dare vita con le clczio-
-, ni generali del '94 alla Costi-
>•?; tuente, quando fino a ieri vole-
ì'. va che la nuova Costituzione 
' del Sudafrica fosse redatta da 
1 una rappresentanza di tutti i 
••"•'• partiti senza che questi avesse

ro mai affrontato la prova elct-
, (orale. . . .• -

Il leader dell'Arie Nelson Mandela II presidente sudafricano de Klerk 

«Diffama i piloti italiani» 
Cinzano ritira la pubblicità 
sulle linee aeree della Saa; 

M JOHANNESBURG. Un messaggio pubblicitario della Cinzano 
in Sudafrica in cui era inserita una frase offensiva nei confronti 
dei piloti italiani ha portato alla rottura del contratto tra l'azienda 
torinese e I' agenzia pubblicitaria Barker McCormac. Lo ha an
nunciato ieri il settimanale Sunday Times, nelle cui pagine era 
apparsa l'inserzione, nel dicembre scorso. Lo slogan incrimina
to, riferendosi ad una fornitura di spumante Cinzano alla c o m p a 
gnia aerea Saa, recitava: «L'anno prossimo sulle linee aeree su- ; 
dafricane lo spumante sarà un p ò italiano. (Non il pilota, forni- ; 
natamente) » L'azienda italiana aveva fatto sapere di non essere ''; 
responsabile del fatto, ma si era ugualmente scusata. ",..: \]r 


